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GRINO, POLETTI, TREPICCIONE, ZANELLA

Modifiche alla legge 22 febbraio 2001, n. 36, in materia di
protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed

elettromagnetici

Presentata il 12 giugno 2007

ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’attenzione alle
conseguenze sulla salute umana causate
dall’esposizione ai campi elettrici, magne-
tici ed elettromagnetici è relativamente
recente e solo a partire dal 2001, con
l’entrata in vigore della legge 22 febbraio
2001, n. 36, nel nostro ordinamento giu-
ridico sono state introdotte norme di tu-
tela contro i rischi causati dall’elettro-
smog. Si è trattato di una delle prime leggi
nel panorama giuridico mondiale sulla
protezione della salute e dell’ambiente
dalle esposizioni residenziale e lavorativa
ai campi elettromagnetici avente ad og-
getto tutte le frequenze possibili. La legge
n. 36 del 2001 è fondata sui princı̀pi di
precauzione e di minimizzazione già adot-

tati nella normativa sulla protezione dalle
radiazioni ionizzanti (nucleare) in consi-
derazione, da un lato, della numerosità dei
soggetti che risultano esposti alle emissioni
degli impianti di radiofrequenza o di bassa
frequenza (elettrodotti) installati, in par-
ticolare, in aree urbane e, dall’altro, della
mancanza di un limite « ad effetto soglia »
al di sotto del quale escludere la possibi-
lità di danni sanitari. Tali princı̀pi, par-
zialmente già presenti nel nostro sistema
normativo – tra cui il decreto legislativo
19 settembre 1994, n. 626, in materia di
sicurezza nei luoghi di lavoro – traggono
origine dall’ordinamento giuridico comu-
nitario, che, all’articolo 174 del Trattato
istitutivo della Comunità europea, ne ha

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



fatto uno dei punti di riferimento per
quanto riguarda la tutela della salute delle
persone.

Appare evidente l’esigenza – alla luce
dell’esperienza maturata con l’applica-
zione della citata legge quadro n. 36 del
2001 in materia di elettrosmog e della
necessità di coordinarne gli effetti con le
modifiche intervenute nel quadro norma-
tivo di riferimento, a cominciare dalle
leggi ambientali, in gran parte riunite nel
cosiddetto « codice dell’ambiente », di cui
al decreto legislativo n. 152 del 2006,
nonché delle leggi in materia di urbani-
stica e di governo del territorio, profon-

damente innovate con il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001 — di un adeguamento della legge
quadro, soprattutto per quanto concerne
la ripartizione delle competenze tra gli
enti locali e la parte relativa al regime
sanzionatorio, cosı̀ come prevede la pre-
sente proposta di legge. Da ultimo va
sottolineata l’introduzione, prevista sem-
pre dalla proposta di legge, del principio di
specialità, attraverso il quale si vuole at-
tribuire a una norma di garanzia e di
tutela della salute un valore prioritario.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. L’articolo 8 della legge 22 febbraio
2001, n. 36, è sostituito dal seguente:

« ART. 8. – (Competenze delle regioni,
delle province e dei comuni). – 1. Sono di
competenza delle regioni l’individuazione
degli strumenti e delle azioni per il rag-
giungimento degli obiettivi di qualità di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera d), numero
1), al fine di ridurre i valori preesistenti di
fondo del campo elettrico, magnetico ed
elettromagnetico, nel rispetto dei limiti di
esposizione, dei valori di attenzione e degli
obiettivi di qualità fissati dallo Stato e, in
particolare:

a) l’esercizio delle funzioni relative
all’individuazione dei siti di trasmissione
degli impianti radioelettrici, nel rispetto di
quanto previsto dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui all’articolo
4, comma 2, lettera a), e dei princı̀pi
stabiliti dal regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 5. A tale fine la regione, con
le procedure previste dalle disposizioni
regionali in materia di valutazione am-
bientale strategica, dalle disposizioni del
capo I del titolo II della parte seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
adotta uno o più piani regionali, o modi-
fica quelli esistenti, con l’indicazione dei
siti nei quali localizzare gli impianti. I
piani individuano aree sensibili al cui
interno, per esigenze di tutela della salute
pubblica, è vietato installare nuovi im-
pianti e devono essere delocalizzati gli
eventuali impianti già installati. I siti di
trasmissione individuati nel piano regio-
nale devono essere ritenuti idonei sotto
l’aspetto radioelettrico dal Ministero delle
comunicazioni. L’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni coordina i piani re-
gionali per assicurare una copertura uni-
forme del servizio di radio-telecomunica-
zione su tutto il territorio nazionale;
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b) la definizione delle modalità per il
rilascio del titolo abilitativo alla realizza-
zione o alla modifica degli impianti di cui
al presente comma, considerando le ca-
ratteristiche degli stessi in relazione alla
capacità di incidere in modo significativo
sul territorio, nonché sull’assetto urbani-
stico-edilizio, ai fini: 1) del rilascio del
permesso di costruire ai sensi del comma
3 dell’articolo 10 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380. Tali impianti devono essere sotto-
posti a valutazione di impatto ambientale
(VIA), ai sensi della lettera d) del comma
1 dell’articolo 23 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152; 2) della denuncia di
inizio attività ai sensi degli articoli 22 e 23
del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e successive modificazioni. L’orga-
nismo di controllo di cui all’articolo 14,
prima del rilascio dei titoli abilitativi alla
realizzazione o alla modifica degli im-
pianti, verifica la compatibilità del pro-
getto con i limiti di esposizione, i valori di
attenzione o gli obiettivi di qualità stabiliti
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui all’articolo 4, comma 2,
lettera a);

c) la definizione dei tracciati e delle
modalità di realizzazione degli elettrodotti
con tensione non superiore a 150 kV, con
la previsione di fasce di rispetto secondo i
parametri fissati ai sensi dell’articolo 4 e
dell’obbligo di segnalarle, e comunque per
ridurre i valori preesistenti di fondo del
campo elettrico e magnetico;

d) per gli elettrodotti di cui ai commi
da 1 a 4-quater dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
ottobre 2003, n. 290, e successive modifi-
cazioni, il rilascio di un parere che pre-
veda anche misure idonee ad evitare al-
terazioni ai valori ambientali e paesaggi-
stici;

e) la previsione, nei titoli abilitativi
alla realizzazione o alla modifica degli
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impianti di cui al presente comma, di
opportune specifiche tecniche per la rea-
lizzazione e la gestione, in coordinamento
con il catasto nazionale di cui all’articolo
4, comma 1, lettera c), di un catasto delle
sorgenti fisse dei campi elettrici, magnetici
ed elettromagnetici, al fine di rilevare i
livelli dei campi stessi nel territorio regio-
nale, con particolare riferimento alle con-
dizioni di esposizione della popolazione;

f) il concorso all’approfondimento
delle conoscenze scientifiche relative agli
effetti per la salute, in particolare a quelli
a lungo termine, nonché all’elettrosensibi-
lità, derivanti dall’esposizione a campi
elettrici, magnetici ed elettromagnetici.

2. In caso di inadempienza delle re-
gioni, si applica l’articolo 5 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

3. Le regioni, nelle materie di cui al
comma 1, definiscono le competenze che
spettano alle province e ai comuni.

4. Le attività di cui al comma 1, ri-
guardanti aree interessate da installazioni
militari o appartenenti ad altri organi
dello Stato con funzioni attinenti all’or-
dine e alla sicurezza pubblica sono defi-
nite, mediante specifici accordi, dai comi-
tati misti paritetici di cui all’articolo 3
della legge 24 dicembre 1976, n. 898, e
successive modificazioni. Tali attività de-
vono comunque prevedere la riduzione
progressiva dei valori preesistenti di fondo
del campo elettrico, magnetico ed elettro-
magnetico, e attenersi ai princı̀pi relativi
alla tutela della salute pubblica, alla com-
patibilità ambientale e alla tutela dell’am-
biente e del paesaggio ai sensi del comma
6.

5. I comuni adottano un regolamento
per l’installazione e per la modifica degli
impianti di telefonia mobile, finalizzato a
ridurre i valori di fondo preesistenti del
campo elettromagnetico, nonché ad assi-
curarne il corretto insediamento urbani-
stico e territoriale. A tale fine i medesimi
comuni:

a) con le procedure previste dalle
disposizioni regionali in materia di valu-
tazione ambientale strategica, dalle dispo-
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sizioni del capo I del titolo II della parte
seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, prevedono, nel regolamento,
la predisposizione di un piano di localiz-
zazione degli impianti di telefonia mobile,
nel quale sono individuate aree sensibili
all’interno delle quali, per esigenze di
tutela della salute pubblica, è vietato in-
stallare nuovi impianti e devono essere
delocalizzati gli eventuali impianti già in-
stallati;

b) provvedono all’aggiornamento del
piano di cui alla lettera a) con periodicità
almeno triennale, favorendo le modifiche
degli impianti che introducano tecnologie
che riducono i valori di fondo del campo
elettromagnetico.

6. Nell’esercizio delle funzioni di cui al
presente articolo, le regioni, le province e
i comuni si attengono ai princı̀pi relativi
alla tutela della salute pubblica, con par-
ticolare riguardo agli effetti a lungo ter-
mine e all’elettrosensibilità, alla compati-
bilità ambientale e alla tutela dell’am-
biente e del paesaggio.

7. Le regioni, le province, i comuni e le
agenzie regionali per la protezione am-
bientale garantiscono, ai sensi e con le
modalità previste dal decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 195, l’accesso, a chiunque
ne faccia richiesta, ai dati ambientali re-
lativi all’esposizione ai campi elettrici, ma-
gnetici ed elettromagnetici, nonché la più
ampia diffusione dei medesimi dati ».

ART. 2.

1. Il comma 1 dell’articolo 15 della
legge 22 febbraio 2001, n. 36, è sostituito
dal seguente:

« 1. Chiunque, nell’esercizio o nell’im-
piego di una sorgente o di un impianto che
genera campi elettrici, magnetici ed elet-
tromagnetici, superi reiteratamente i limiti
di esposizione e i valori di attenzione di
cui ai decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri previsti dall’articolo 4, comma
2, è punito con l’arresto fino a tre anni e
con la sanzione amministrativa del paga-
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mento di una somma da euro 25.000 a
euro 50.000. La predetta sanzione si ap-
plica anche nei confronti di chi ha in
corso di attuazione piani di risanamento,
qualora non rispetti i limiti e i tempi ivi
previsti ».

ART. 3.

1. Dopo l’articolo 15 della legge 22
febbraio 2001, n. 36, come modificato dal-
l’articolo 2 della presente legge, è inserito
il seguente:

« ART. 15-bis. – (Principio di specialità).
– 1. In considerazione delle finalità di cui
all’articolo 1, comma 1, lettere a) e c),
della presente legge, nonché della necessità
di attivare misure di cautela in applica-
zione del principio di precauzione di cui
all’articolo 174, paragrafo 2, del Trattato
istitutivo della Comunità europea, le di-
sposizioni della medesima legge costitui-
scono disposizioni speciali, e prevalgono su
qualsiasi altra norma vigente in materia di
infrastrutture di radio-telecomunicazione
e di trasporto di energia ».
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